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Casa, scure governo 
ROMA — La scure fiscale 
tornerà ad abbattersi 
sull'acquisto della prima a-
bltazione. Si pagherà 1*8% 
d'IVA, più le altre Imposte di 
registro, Ipotecarie, catastali 
e di trasferimento che erano 
state eliminate o sensibil
mente ridotte per agevolare 
l'accesso alla prima casa e 
per fronteggiare la grave cri
si abitativa e del mercato e-
dlllzlo. Saranno, quindi, abo
lite tutte le agevolazioni fi
scali introdotte con la cosid
detta legge Formica in vlgo-, 
re fino al 30 giugno. La deci
sione è stata presa l'altra se
ra dal Consiglio del ministri 
che, varando un disegno di 
legge in materia fi3cale, ha 
deliberato di non prorogare 
la 168. 

Sulle cessioni di fabbricati 
effettuate da enti pubblici 
previdenziali, istituti di assi
curazione e imprese Immobi
liari a favore di inquilini af
fittuari dell'alloggio almeno 
dal 31 dicembre '81, l'IVA era 
stata ridotta al 2%. Passerà 
all '8%. Per le imposte cata
stali ed ipotecarie, il paga
mento era stato portato ad 
una quota fissa di 50.000 lire. 
Sarà calcolato in base ad 
una percentuale del valore. 
L'INVIM (Imposta di trasfe
rimento) era stata cancellata 
o ridotta al 25%. Sarà appli
cata interamente. Il forte 
rincaro delle imposte avver-

IVA all'8% e nessuno sgravio 
per acquistare l'abitazione 

Non prorogate le agevolazioni - Generali proteste - ANCE (costruttori): una scelta di 
estrema gravità - Duri giudizi di Corifedilizia, piccoli proprietari, Sunia - Proposte del PCI 

rà dal 1° luglio con le modifi
che del governo della aliquo
ta IVA. CI sarà un'unica im
posta dell'8% su tutti gli ac
quisti di case non di lusso, 
comprese le costruzioni ru
rali, le scuole, gli ospedali e 
l'edilizia pubblica. 

Saranno annullati tutti gli 
sgravi fiscali previsti per chi 
acquista a n c h e ' d a privati, 

Eurché non possegga altra a-
itazlone nel comune di resi

denza, e per chi vende, pur
ché il corrispettivo sia desti
nato all'acquisto di altra ca
sa, entro l'anno, utilizzata 
come sua abitazione. Inoltre, 
le agevolazioni, che non sa
ranno prorogate dopo giu
gno, prevedono che le plu
svalenze derivanti dal tra
sferimento di fabbricati, ef
fettuato da imprese, enti e 
società a favore di persone 

fisiche siano esenti da IR-
PEF ed ILOR, purché l'im
mobile sia posseduto dal 
venditore alla data del 31 di
cembre '81 e le plusvalenze 
siano reinvestite entro tre 
anni in abltazoni non di lus
so, situate nelle grandi città 
da affittare ad equo canone. 

La decisione del governo, 
appena conosciuta, ha solle
vato generali proteste e criti
che nei settori direttamente 
interessati alla casa e all'edi
lizia. Immediata la reazione 
del PCI. L'ANCE, l'associa
zione costruttori edili giudi
ca dì estrema gravità il dise
gno di legge del governo con 
il quale si propone l'aumento 
dell'IVA sulle abitazioni di 
nuova costruzione dal 2 al
l'8%. Tale provvedimento 
che va a penalizzare soprat
tutto l'edilizia economico-

popolare, cade in un mo
mento in cui, per unanime 
valutazione, si impone al 
contrario, una drastica ridu
zione del prelievo fiscale sui 
trasferimenti Immobiliari in 
presenza di una situazione 
del mercato dell'abitazione 

f iressoché paralizzato. I con-
enutl del disegno di legge — 

precisa l'ANCE — contrad
dicono clamorosamente gli 
orientamenti espressi - dai 
ministri delle Finanze succe
dutisi in questi ultimi anni, 
che hanno individuato nelP 
eccessiva onerosità dell'inci
denza del prelievo fiscale sui 
trasferimenti uno dei fattori 
di crisi dell'edilizia. 

L'unico filo tenuissimo 
che manteneva in vita il 
mercato dell'edilizia — ha 
detto il presidente della Con-
fedilizia Viziano — rischia di 

essere definitivamente tron
cato dal disegno del governo. 
Siamo letteralmente sbigot
titi. Per quanto riguarda P 
accorpamento delle aliquote 
IVA, si t ra t ta di una modifi
ca al rialzo: il risultato sarà 
la quadruplicazione dell'I
VA. SI può legittimamente 
supporre che la reazione da 
parte del contribuenti sarà 
quella di evadere, evitando 
di rilasciare fatture, per non 
farsi schiacciare da un peso 
fiscale troppo oneroso. Ades
so assisteremo ad una gran
de corsa alle vendite che sarà 
seguita dal blocco totale 
dell'attività e dell'occupazio
ne nel settore. 

Per il PCI — ha detto Pon. 
Alberghetti — è assurdo che 
il governo colpisca ancora la 
possibilità di acquisto della 
prima casa o il trasferimento 

da un alloggio all'altro con 
un innalzamento ingiustifi
cato delle imposte. Il PCI In
terverrà immediatamente 
con proposte concrete per 

f irorogare gli effetti dell'at-
uale legislazione e, in parti

colare l 'abbattimento dell* 
INVIM, dell'IVA e dell'Impo
sta di registro. 

L'improvvisa decisione del 

f ;overno - secondo l'ASPPI, 
'Associazione piccoli pro

prietari immobiliari — è 
gravissima e inspiegabile in 
un momento di ' profonda 
crisi del mercato edilizio. 

Ancora una volta — ha 
sottolineato Cavicchini se
gretario del SUNIA — il go
verno ha scelto la s trada di 
provvedimenti • disorganici 
che non affrontano alla radi
ce il prpolema della fiscalità 
nel settore della casa. Questa 
scelta aggraverà il problema 
dell'abitazione (siamo di 
fronte a centinaia di mi
gliala di sfratti) e sicura
mente non contribuirà nem
meno ad aumentare il getti
to fiscale'per le forti evasio
ni. Per questo ci vuole un' im
posta patrimoniale ordina
ria. Ci sono connessioni tra 
fiscalità e mercato dell'affit
to che 11 governo ha mancato 
ancora l'occasione di coglie
re. Oggi chi tiene la casa 
vuota, paga meno di chi af
fitta. 

Claudio Notari 

La decisione a tarda notte, dopo 12 ore di aspro confronto 

RAI-TV, proroga di 6 mesi al consiglio 
I socialisti, contrari ma isolati, alla fìne si sono astenuti - Un lungo braccio di ferro - Il nuovo consiglio dovrebbe essere eletto dopo 
il 30 novembre: impegno a varare entro quel termine la nuova legge per RAI e tv private - Dichiarazioni di Bernardi e Veltroni 

ROMA — La lunga — a trat
ti drammatica — disputa si è 
conclusa all'I e 30 dell'altra 
notte, a 12 ore esatte dal suo 
inizio. Con un voto a larghis
sima maggioranza — se ne 
sono dissociati PSI, PSDI, 
MSI e PR — la commissione 
di vigilanza ha, di fatto, con
fermato in carica l'attuale 
consiglio di amministrazio
ne della RAI. La commissio
ne, come è noto, nomina 10 
dei 16 consiglieri; gli altri 6 li 
designa l'azionista della 
RAI, vale a dire PIRI. Poiché 
tre di questi — Battistuzzi, 
Lipari e Vacca — sono passa
ti al Parlamento, l'ordine del 
giorno votato nella notte in
vita l'istituto presieduto da 
Romano Prodi a designare 
in piena autonomia i tre so
stituti in modo da completa
re l'assetto del consiglio. 
Quello nuovo dovrebbe esse
re eletto non appena varata 
la nuova legge per il sistema 
radiotelevisivo. Il documen
to auspica che ciò possa av
venire entro il 30 novembre 
(il 24 prossimo dovrebbe co
minciare nelle commissioni 
competenti della Camera la 
discussione dei progetti già 
presentati: ce n'è uno del PCI 
e della Sinistra indipenden
te, un altro del PRI). La com
missione, inoltre, darà all'at
tuale consiglio indirizzi per 
avviare subito il rilancio e la 
ristrutturazione della RAI. 

I rappresentanti del PSI 
sino all'ultimo hanno cerca
to di impedire la votazione 
dell'ordine del giorno (il do
cumento raccoglieva propo
ste convergenti di DC, PCI, 
Sinistra indipendente, PRI, 

PLI e dell'altoatesino Mit-
terdorfer). Infine hanno de
ciso di astenersi sull'insieme 
della proposta, hanno votato 
contro la parte che si riferi
sce all 'IRI. Una scelta di iso
lamento preoccupante — af
ferma Walter Veltroni, re
sponsabile del PCI per le co
municazioni di massa T- as
sunta di fronte a proposte 
che lo stesso PSI aveva in 
passato sostenuto; chiuso in 
questa p'osizione di pura ne
gazione — aggiunge Veltroni 
— il PSI s'è mostrato preoc
cupato quasi esclusivamente 
dei problemi di organigram
ma presenti e futuri (il PSI 
puntava chiaramente a so
stituire al più presto Zavoli 
alla presidenza, ndr), inca
pace di cogliere le possibilità 
di aprire una nuova stagione 
legislativa per la quale, in 
una fase, i socialisti sembra
vano impegnati. 

Veltroni sottolinea, inol
tre, quattro risultati politici 
importanti scaturiti dai la
vori della commissione: 1) P 
impegno — più volte solleci
tato dal PCI — a una nuova 
legge e a provvedimenti 
stralcio che modifichino le 
norme di composizione del 
consiglio; 2) l'invito all'IRI, 
che consente — di fatto — 
all'istituto di azzerare le 6 
precedenti nomine, viziate 
dall'imposizione esercitata 
da partiti della maggioran
za; 3) la scelta di restituire 
pienezza di poteri al consi
glio; 4) l'aver impedito una 
nuova lottizzazione della 
RAI, che avrebbe rimosso e-
lementi di autonomia e di
gnità aziendale che si sono 
espressi in questi mesi. 

Incassata la sconfitta in 

Napolitano scrive a 
Signorello: no, quello 
del TG2 è un falso 

ROMA — Il compagno Giorgio Napolitano, capogruppo del 
PCI alla Camera, ha inviato la seguente lettera al presidente 
della commissione di vigilanza sulla RAI, sen. Signorello: ' 
• Caro presidente, apprendo da! giornali che il dottor Zatte-

rln avrebbe replicato alla protesta da me fatta in aula per il 
modo in cui mercoledì sera i telegiornali hanno motivato 
l'annuncio del ricorso_ alla fiducia da parte del governo, so
stenendo che avrei così tentato dl'»impedire ad un giornale, 
solo perché appartiene all'area del servizio pubblico, di dare 
informazioni esplicite e non rituali*. 

In realtà l'intensissima giornata parlamentare di ieri mi 
ha distolto dall'indirizzare subito a te, comeavrei voluto, una 
lettera che richiamasse la protesta da me espressa in aula e • 
che ti invitasse a compiere gli opportuni accertamenti ed 
interventi. - -• - • 

Ho personalmente ascoltato, mercoledì sera, il TG2 della 
notte e ho sentito affermare che il governo aveva deciso di 
ricorrere alla Fiducia per stroncare *l'ostruzionismo comuni
sta». Ora, fino a quel momento, nessun atteggiamento di 
carattere ostruzionistico era stato assunto dal gruppo comu
nista della Camera; e in particolare, dal momento che si^ 
tendeva a giustificare la fiducia per il gran numero di emen
damenti presentati dai gruppi di opposizione, sta di fatto che 
il gruppo comunista ne aveva presentati soltanto 41 (come è 
noto era stato il gruppo di Democrazia Proletaria a presen
tarne oltre 2 mila, anche se la mattina successiva — ma solo 
la mattina successiva — ne ritirò la schiacciante maggioran
za). Ai-ere perciò parlato al telegiornale di un ostruzionismo 
comunista in atto e da stroncare con il ricorso alla fiducia ha 
significato dare un'informazione non •esplicita» ma destitui
ta di ogni fondamento. Debbo perciò considerare del tutto 
inconsistente la replica del dottor Zatterin, al quale ricordo 
che *un giornale appartenente all'area dèi servizio pubblico* 
qua! è il Telegiornale ha una precisa funzione e un preciso 
dovere di obiettività e più specificamente di obiettività nell' 
informazione politica. 

commissione, limitando la < 
loro reazione verso gli alleati . 
di governo a una dissociazio
ne nel voto finale (l'altra not
te i socialisti avevano parla
to di dimissioni dalla com
missione, di ritorsioni anche 
più pesanti, la polemica con i. 
de aveva assunto spesso toni [ 
duri), i rappresentanti del 
PSI mostrano, per ora, di vo
ler seguire una linea che me
scola avvertimenti, malesse
re e prudenza. Oggi, sul-
P«Avanti!», Tempestlni scri
ve che la vicenda non è chiu
sa; che il documento votato 
— segnatamente per la parte 
che riguarda PIRI — è vena
to di illegittimità; accusa'gli 
alleati di non aver rispettato 
la «legge della maggioranza», 
facendo balenare segnali di 
una logica consociativa; 
prende at to della scandenza 
del 30 novembre, conside
randola un termine ultimo, 
non valicabile; preannuncia 
•impegno costruttivo» nell' 
imminente discussione sulla 
nuova legge. "--. \. . ;• •• \- '• 
- Gli altri commenti — dal 

presidente Signorello a Bat
tistuzzi (PLI), da Barbato 
(Sin. indipendente) a Milani 
(PdUP), sino al sindacato dei 
giornalisti RAI — sono im
prontati a moderata soddi
sfazione e sono rivolti so
prat tut to al lavoro che ora 
s ta di fronte all 'azienda e al
le forze politiche, poiché i 6 
mesi che corrono di qui a no
vembre impongono scelte 
concrete, chiare e coerenti . l! 
PCI, anche in questa occa
sione — dice Veltroni — ha 

j corrisposto a una visione 
$ strategica di un sistema mi

sto fondato su una forte cen
tralità del servizio pubblico, 
su una RAI rinnovata e au
tonoma. Spetta ora all'azien
da e ai suoi gruppi dirigenti, 
con il ripristino dell'obietti
vità dell'informazione e il ri
spetto della na tura del servi
zio pubblico, con u n a forte e 
autonoma • riorganizzazione 
produttiva e strutturale, fare 
la loro parte perché il dise
gno di ridimensionamento 
della RAI (che compare, in 
maniera evidente, nei propo
siti strategici della loggia P2) 
possa essere sconfitto e si 
possa avviare il . rinnova
mento necessario. -

L'on. Bernardi — ' capo
gruppo PCI in commissione 
— afferma che la decisione 
presa — «saggia e utile» — 
mostra che la linea della 
drammatizzazione e dell'ar
roganza non paga; ora il pro
blema è «di lavorare tutti se
riamente per contribuire a 
nuove norme legislative che 
— entro il 30 novembre — 
consentano di avviare una 
fase nuova per l'intero siste
ma radiotelevisivo. In so
stanza tocca ora a DC e PSI 
presentare-proposte concre
te in Parlamento. • 

La commissione è tornata 
a riunirsi ieri mat t ina. Ha 
approvato gli indirizzi per la 
campagna elettorale, ha vo
tato un documento del vice
presidente Cassola (PSI) sui 
metodi di rilevamento d'a
scolto. Il metodo della HAI 
— sistema dei meters — vie
ne giudicato il migliore, si 
t ra t ta si studiare forme di 
applicazione che garantisca
no tut te le parti interessate. 

Antonio Zollo 

Per la «sanatoria» 

I precàri 
della 

sanità 

piazza 
a Roma 

ROMA — I lavorator i pre
cari della san i t à pubbl ica 
(medici, infermieri , tecni
ci) g iunge ranno oggi da 
t u t t a I ta l ia per u n a m a n i 
festazione nazionale che 
pone u n a esigenza — quel
la della immiss ione in r u o - , 
10 e della fine della pra t ica 
deleteria delle proroghe — 
che non è set toriale e s t re t 
t a m e n t e s indacale: da re 
a t tuaz ione alla r i forma sa
ni tar ia ga ran tendo , con la 
s tabi l i tà del posto, il fun
z ionamento pieno dei ser
vizi sani ta r i . È ques ta , in
fatti, u n a delle condizioni 
essenziali per uscire dal la 
crisi di efficienza del servi
zio sani tar io . 

Sono circa 7 0 mi la gli o-
peratori (medici, infermie
ri, chimici , biologi, r iabili-
ta tor i , assistenti sociali) 
che da a n n i lavorano in 
s t a to di precarietà , molt i di 
essi a «lavoro nero» perché 
non h a n n o dir i t to a ferie, 
indenn i tà dì ma la t t i a , con
tr ibut i per la pensione. Co
m e possono funzionare be
ne servizi essenziali come 
quelli per la m a t e r n i t à e 
infanzia, per l 'assistenza 
agli anziani , ai tossicodi
pendent i , ai mala t i di m e n 
te se il personale , g ià o ra 
insufficiente, non h a nep
pure la ga ranz ia del posto 
di lavoro? 
,- li d isegno di legge pre

sen ta to dal governò al Se
n a t o per u n a «sanatoria» 
r ischia ih rea l tà di lasciare 
fuori u n a pa r t e dei precar i . 
11 s indaca to Funz ione p u b 
blica CGIL — che h a p ro
mosso la manifes tazione 
di oggi, con corteo dal Co
losseo che confluirà a 
P iazza Fa rnese dove alle 
17 av rà luogo un d iba t t i to 
— h a proposto migl iora
ment i al testo governat ivo 
che h a n n o t rovato consen
si nel comi ta to di sena tor i 
che s t a e s a m i n a n d o la leg
ge.1 ' -

Anche i min is t r i del la 
S a n i t à e ; della Funz ione 
pubbl ica si sono impegna t i 
a modifiche parzial i . R i 
m a n e la con t ra r i e t à del 
min is t ro Gor ia secondo il 
quale la «sanatoria» chie
s t a dai s indaca t i farebbe 
a u m e n t a r e la spesa . La 
CGIL invece, t rovando a-
na loghe valutazioni in s e 
de pa r l amen ta r e , h a d i m o 
s t r a to che non ci sa rebbe 
maggiore spesa bensì un 
r i sparmio perché l ' immis
s ione in ruolo dei precar i 
e l iminerebbe il lavoro 
s t raord inar io . -

Vi è poi la ques t ione dei 
t empi : è necessar io che la 
legge sia approva ta da i 
due rami del P a r l a m e n t o 
en t ro la fine di g iugno , d a 
t a di scadenza de l l 'u l t ima 
proroga decisa dal gover
no . 

Bimba concepita in provetta 
nasce in una clinica di Palermo 

PALERMO — Dopo quella nata a Napoli lo scorso anno. 
un'altra bambima è venuta al mondo dopo essere stata con
cepita in provetta. Alla neonata, che pesa 3 chili e 100 gram- , 
mi, è stato imposto il nome di Eleonora! Il parto è avvenuto 
poco dopo mezzogiorno di ieri in una cllnica privata di Paler
mo. Felicissimi i genitori: Laura De Idda e Alfredo Zacched-
du, di Cagliari, tutti e due impiegati. Da tempo i coniugi 
Zaccheddu speravano di avere un figlio. Su consiglio dell'o
stetrica di fiducia si sono rivolti alla equipe del prof. Ettore 
Cittadini, direttore della clinica ostetrica «R» dell'università 
di Palermo, impegnata, insieme con un gruppo del CNR, 
nella sperimentazione della tecnica della fecondazione in 
provetta. Il primo tentativo non è riuscito ma al secondo, 
Laura De Idda è rimasta incinta. 

Documento di solidarietà 
con il giudice Palermo 

TRENTO — Il presidente del Tribunale di Trento, Rocco 
Latorre, ha consegnato alla s tampa un documento, firmato 
da tutti i magistrati dello stesso tribunale, nel quale si espri
mono solidarietà al giudice istruttore Carlo Palermo e criti
che per il sostituto procuratore generale Vincenzo Luzl, che 
sostiene la pubblica accusatici processo d'appello, tuttora In 
corso a Trento, contro una trentina di imputati di traffico di 
droga, già condannati In primo grado a pene complessive che 
sfiorano i duecento anni di reclusione. Nel documento si 
chiede inoltre al procuratore generale presso la corte d'Ap
pello di Trento di intervenire per mantenere I rapporti fra i 
vari uffici giudiziari corretti formalmente e sostanzialmente. 
Nella sua requisitoria tenuta in apertura del processo d'ap
pello all'inizio del mese, il p.g. Luzi, che proviene dalla procu
ra della repubblica di Bolzano, pur chiedendo, in linea gene
rale, la conferma delle pene Irrogate dal tribunale in primo 
grado, aveva criticato l'operato del giudice istruttore Paler
mo, addebitandogli «estrema leggerezza* nel compimento de
gli atti istruttori e «inammissibile predeterminazione» nell' 
indirizzo delle indagini. 

Donne partigiane per la pace 
Oggi manifestazione a Milano 

MILANO — Con una manifestazione al Castello Sforzesco, si 
concluderà oggi a Milano il convegno delle donne partigiane 
sulla pace, organizzato dall'ANPI, dalla FIVL, dalla FIAP e 
dall'associazione ex deportati. Nel corso della manifestazio
ne sarà letto un messaggio del presidente della Camera Nilde 
Jottl. Dopo il presidente dell'ANPI, Boldrini, parleranno Ti
na Anselmi, della DC, e Maria Magnani Noya, del PSI. 

A confronto pacifisti 
dell'Est e dell'Ovest 

ROMA — Il movimento per la pace europeo ritiene che il suo 
compito futuro, dopo l'avvio dell'installazione delle nuove 
armi nucleari, dia quello di «trasformare il concetto di disten
sione da un modo con cui controllare i conflitti, ad un modo 
in cui i popoli europei possano cooperare e convivere». Per 
questo scopo, esso si propone di intensificare le Iniziative «per 
riprodurre la fiducia tra i popoli, per costruire una disponibi
lità al dialogo, discutendo apertamente le differenze politi
che e culturali t ra Est e Ovest». Queste affermazioni hanno 
concluso ieri a Roma 11 convegno «Europa: destini di pace», 
organizzato dall'ARCI e dalla Provincia. Al confronto hanno 
partecipato anche il segretario del Consiglio per la pace so
vietico, Tair Tairov, e un esponente di quello ungherese, Ta-
mas Lovassy. Tairov e Lovassy hanno messo in rilievo il 
ruolo positivo che per un dialogo aperto con l'Est hanno 
avuto i pacifisti occidentali. Di fronte alle critiche di questi 
nei confronti dell'URSS, Tairov ha affermato che molte delle 
asserite divergenze non sono sostanziali: «La richiesta del 
congelaménto delle armi nucleari è diventata posizione ufflr 
ciale di molti governi dell'Est». L'intervento di Tairov rispon
deva alle istanze di un dialogo aperto con il movimento per la 
pace dissidente dell'Est. Tra gli altri intervenuti, Adriano 
Guerra, direttore del centro studi problemi internazionali 
(CESPI), Luciana Castellina ed Enrico Testa, presidente del
la Lega per l 'ambiente. 

Il partito 
Manifestazioni 
OGGI — Chiaromonte. Ma'tera; Chiarante. Salerno; Cervettt. 
Mantova e Monza; Fassino, Torino; Napolitano, Napoli; Trupia, 
Bruxelles; Ventura, Cosenza; Zangheri. Brescia; Ar iemma, Ro
ma; Ardito. Torino; Boldrini, Milano; Barbarella, Teramo; Bru-
sasco, Campobasso; Canett i . Bordighera e Pietraligure ( IM); 
Ciofi, Roma (Sez. Cassia); Ferrerò, Rivarolo (TO); Genzini, W e -
tzikhnz; Lodi, Milano; Rodano, Padova; Misiti, Bolzano; Novelli. 
Novi Ligure e Tortona (AL); Sergio, Torino; Turco, Torino; 
Verdini, Zurigo; Violante, Catania. 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana (ore 11) di 
martedì 2 2 maggio e a quelle successive. 

Pronto il decreto legge per le zone terremotate 

Una nuova scossa ha 
fatto tremare l'Abruzzo 

ROMA — Ieri mattina, alte 
11,57. una nuova forte scossa 
di terremoto del quinto gra
do della scala Mercalli ha ri
gettato nel panico le popola
zioni del Parco Nazionale d' 
Abruzzo, della Marsica e del
la Valle Peligna. Secondo i 
geofisici si tratta di fenome
ni normali nella «coda» si
smica derivata dal sisma del
l'I 1 maggio. Per le popola
zioni. già così duramente 
colpite, si è trattato però di 
un nuovo, tremendo scopo
ne. Ancora paura, ancora fu
ga calle case dove qualcuno 
da poco aveva fatto rientro. 
Segnalazioni di danni sono 
poi pervenute dai paesi già 
disastrati nei giorni scorsi. I 
più colpiti i centri storici di 
Alfedena (il 99% delle abita
zioni qui è lesionato); Scon
trane; Villetta Barrea. 

Mentre la terra continua a 
t remare prosegue il bilancio 
del danni e lo studio delle 
misure da prendere per evi
tare che anche In questo pez
zo d'Italia si verifichino i ri
tardi del Belice e delPIrpinia. 
Preoccupati in particolare 
sul futuro dei loro centri i 
sindaci dei comuni del Parco 
Nazionale d'Abruzzo. Chie
dono un progetto pilota di ri
costruzione che tenga conto 

delle specificità dei sei paesi 
che dovrebbero «per la loro 
peculiare situazione essere 
inseriti in un ambiente pro
tetto ed essere considerati in 
maniera unitaria ma a parte 
rispetto agii altri centri col
piti dal terremoto». «Le no
stre proposte — sostengono i 
sindaci — consentiranno 
una rapida ricostruzione di 
tut to quanto è possibile evi
tando di alterare l'ambien
te». Tra le tante richieste che 
vengono dalle zone colpite 
dal sisma c'è anche quella 
dell'esonero militare per i 
giovani in servizio di leva co- ' 
sì come fu fatto per quelli 
della Campania e della Basi
licata. Al momento però non 
sembra che la richiesta sarà 
presa in considerazione. Del
la situazione post-terremoto 
si è occupata anche la confe
renza dei presidenti delle re
gioni convocata sulla spesa 
sanitaria che ha deciso che 
nella prossima riunione le 
regioni colpite (Abruzzo. La
zio, Molise, Campania e Um
bria) forniranno alle altre re
gioni un elenco dettagliato 
di richieste da soddisfare at
traverso la solidarietà regio
nale. 

Una prima risposta a tutte 
queste domande dovrebbe 

venire dal decreto legge che 
11 ministro Zamberletti pro
porrà la prossima settimana 
al consiglio dei ministri. 
Contributi ai cittadini terre
motati, da concedere con 
procedure rapide per ripri
stinare gli immobili danneg
giati in modo non grave, a-
deguandoli anche alle nor
me anti-sismiche; provvedi
menti a medio e lungo termi
ne per la ricostruzione del 
patrimonio edilizio distrutto 
e per lo sviluppo economico: 
sono queste le linee principa
li dello schema legislativo di 
Zamberletti. Nel rrattempo il 
ministro ha autorizzato le 

! regioni a utilizzare fondi di 
bilancio non impegnati per 
gli interventi urgenti, diretti 
a rimuovere ìe situazioni di 
pericolo per l'incolumità 
pubblica o che non consen
tono la ripresa della vita eco
nomica e sociale, specie nei 
centri storici di comuni 
maggiormente danneggiati. 

Si delimiteranno zone ef
fettivamente inagibili, sa
ranno puntellati edifici peri
colanti e riattivate impor
tanti vie di comunicazione, 
dentro e fuori i centri abitati. 
La prima fase dell'emergen
za — ha ribadito oggi la pro
tezione civile — può conside
rarsi conclusa. 

Il degrado dei beni ambientali e culturali 

* « i 

Italia Nostra: c'e il 
ministro, non l'ecologia 

ROMA — «Una lucida espo
sizione. una vera requisito
ria-. Cosi il professor Monta
lenti, presidente dei Lincei 
(ospite della cerimonia), ha 
definito la relazione sullo 
stato attuale della tutela del 
patrimonio artistico e na tu
rale del Paese, presentata da 
Giorgio Luciani, presidente 
di «Italia Nostra» in occasio
ne della consegna dei premi 
Zanotti Bianco a studiosi e 
giornalisti. - --

Beni culturali, beni am
bientali: ogni divisione tra i 
due patrimoni, così come o-
gni separazione tra patrimo
nio -maggiore» e «minore».e 
anche tra attività di -valoriz
zazione» e di «tutela- sono 
prive — ha detto Luciani — 
di ogni base culturale. Fat ta 
questa premessa lo studioso 
ha comunque indicato i mol
ti «punti neri- dell'intero set
tore. Per i beni culturali «Ita
lia Nostra» segnala come il 
recente Concordato conten
ga la temuta disposizione 
che riduce la competenza 
dello Stato italiano sulla tu
tela, subordinandola al con
senso dell'altra parte nem
meno ben definita. Inevita
bili saranno quindi gli at t r i 
ti. Naturalmente in. questo 
campo c'è dell'altro: la ne
cessità dell'inventario siste
matico dei beni e Peducazio-

I ne specifica del personale ec

clesiastico responsabile. E 
stata proprio l'assenza di 
questi due elementi una del
le concause della dispersione 
di quel patrimonio. 

Se l'istituzione del mini
stero per l'Ecologia — ma 
quanto lontano dall 'auspica
to ministero per l'Ambiente 
— può essere considerato un 
fatto positivo, la mancanza 
di fondi e di attrezzature fa sì 
che. ad un anno quasi dalla 
sua istituzione, quel dicaste
ro si erga come un monu
mento della effettiva indiffe
renza verso i problemi della 
conservazione" dell 'ambiente 
da parte del governo, del 
Parlamento, delle forze so
ciali e culturali, dell'opinio
ne pubblica. 

Parole ancor più dure Lu
ciani ha avuto sul condono 
edilizio -sanatoria per uno 
dei più gravi delitti di rapina 
del territorio compiuti nel 
tempo». Ma tu t ta la materia 
della disciplina del territorio 
è in crisi. Uno dei nodi va 
probabilmente ricercato nel 
fatto che lo Stato ha sì dele
gato i poteri alle Regioni e 
quindi ai Comuni, ma senza 
fornire l'indirizzo a cui i li
velli periferici si sarebbero 
dovuti attenere. 

Infine Luciani ha sottoli
neato lo stretto legame tra 
recupero del territorio e di-
soccupazioYie: un compito di 
cui le associazioni protezio

nistiche si fanno portatrici. 
E la disattenzione, per que
st 'ordine di problemi, è s ta ta 
dimostrata dalla riduzione 
drastica dei programmi FIO. 
La concreta relazione di Lu
ciani, che parlava a nome di 
tu t to il direttivo, è s ta ta a 
lungo applaudita

s i è passati poi ai premi. 
Tra i molti ne vogliamo se
gnalare solo due legati ad 
una strettissima attuali tà: al 
professor Giovanni Urbani, 
per anni direttore dell 'Istitu
to Centrale del Restauro e i-
deatore del metodo della 
conservazione programmata 
di cui un esempio e Io studio 
(con annessa mostra) sulla 
•protezione del patrimonio 
monumentale dal rischio si
smico» ignorata dal mini
stro. che i recenti terremoti 
hanno dimostrato quanto 
fosse lungimirante. L'altro 
al pretore di Nardo, Angelo 
Sodo, al quale si deve — e per 
questo è s ta to minacciato di 
morte — un'azione costante 
per la salvaguardia del terri
torio salentino dal dilagare 
dell'abusivismo edilizio. So
do, ringranziando, ha detto 
dì attendere che Biondi vada 
a Nardo. Altrimenti porterà 
gli abitanti di quella zona dal 
ministro. L'ambiente passa 
alla riscossa e invade il mini
stero. Sarebbe ora. 

Mirella Acconctametsa 

Un errore 
i «tagli» 

alla sanità 
Lo dice anche 

il liberale 
De Lorenzo 

NAPOLI — «La previsione di 
spesa di quasi '.Vò mila miliardi 
era e rimane giusta: il vero erro
re è statn il tetto fissato dal po
vero nm la legge finanziaria, 
che ha imposto per la sanità 
una spesa ni soli 34 mila miliar
di». Lo ha detto il sottosegreta
rio alla sanità, il liberale De Lo
renzo. alla conferenza del PCI 
sui problemi della sanità nel 
Mezzogiorno che ha concluso 
ieri i suoi lavori a Napoli. Il sot
tosegretario De Lorenzo, di
chiarandosi in molte parti d'ac
codo con la relazione svolta dal 
compagno Iginio Ariemma, re
sponsabile nazionale del PCI 
per la sanità, ha quindi affer
mato come i correttivi da ap
portare. per migliorare i servizi 
sanitari, sono possibili solo con 
una spesa corretta e realistica e 
non a colpi di tagli. L'interven
to del sottosegretario De Lo
renzo. che ha poi illustrato 
spunti che differenziano la po
sizione del PLI da quella dei 
comunisti, dimostra però come 
all'internò del governo vi siano 
diversità di opinioni e ripensa
menti sul delicato e complesso 
•pianeta sanità*. 

Ieri si sono susseguiti molti 
ed interessanti interventi di 
amministratori e operatori sa
nitari delle diverse regioni me
ridionali. Il dibattito, di cui da
remo più ampia notizia doma
ni. è stato concluso in serata dal 
compagno Antonio Bassolino, 
della direzione e responsabile 
della sezione meridionale del 
PCI. 

COMUNE DI CIVITELLA IN VAL DI CHIANA 
(Sede in Bada ai Pmo - AH) • PROVINCIA 01 AREZZO 

AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 

Visto l'ari. 7 della legge 2 febbraio 1973. n. 14. modificato con l'art. 36 
della legge 3 gennaio 1978. n. 1; 
Visto l'art. 10. commi 3' e 4', della legge 10 dicembre 1981. n. 741: 

. RENDE NOTO 
che verrà indetta da questo Comune (Provincia di Arezzo) una licitazione 
privata per l'appalto della seguente opera: 
• t t M f c t t t a s t u t e l 'tìrtlcH (lattati él ilstribuirat | » « t u » Mi 
ItriHiilt canni t i - -
n • ••*•»» **•> v*a^nwaa>*aFj 

Ltaftrh) • I t a r *n*Rt n i i m r i i l i L. 160.000.000 (cttfmsssilatiinni) 
La Dcitazions avverrà coi sistema di cui all'art 1 leti e) della Legge n. 
14/1973 e con il procedimento previsto dal successivo art 3. Le imprese 
interessate, iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori per importo non infe
riore a quello dell'appalto, e per la corrispondente categoria di cui alia 
Tabella annessa alla legge 10 gennaio 1962. n. 57 e successive modifi
cazioni. potranno chiedere di essere invitate alla gara nel termine di (1) 20 
(venti) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, e cioè entro il 
27/5/1984 mediante domanda, redatta in competente carta da bollo, diret
ta a questo Comune a mezzo raccomandata, precisando sul retro della 
busta l'oggetto delia domanda che vi è inclusa. 
La richiesta di invito non vincola questa Amministrazione a norma dei 
penultimo comma dell'art 7 della legge suddetta 

Badia al Pino, h 7 maggio 1984 

IL SINDACO: Pietro Manfredi 

Rinascita 
Se si vogliono capire e 
interpretare ogni setti
mana gli avvenimenti 
della politica, dell'eco-
nomia, della cultura. 

CESCO CHINELLO 

Classo 
motimanto 

l ' I . • * V . t 4 . I 

Le lotte operaie a Marghe-
ra/Venezia: i percorsi di 
una crisi. 1945-55 
Editor* Franco Angsfi - 1984 
Prezzo di copertina lire 22 000 
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